
La dispensa dei saperi

il Proge�o
RE-STORE



Il progetto RE-STORE è un progetto indirizzato a valorizzare i saperi al fine di facilitare 
l’integrazione in una logica di cultura circolare nel senso più ampio del termine.

RE-STORE  perché

Ristabilisce un equilibrio 
soddisfacendo dei 

bisogni in modo 
dignitoso

Ristabilisce un'idea di 
giustizia ed equità e 

valorizza l’innovazione 
ed il cambiamento

Ristabilisce un processo 
che prevede la capacità 

di esprimere 
completamente le 
potenzialità di ogni 

fattore



CIRCOLARE perché

Il cibo compie un doppio ciclo, 
grazie alla valorizzazione della 
sua seconda vita

Le persone compiono un 
percorso circolare potendo 
valorizzare le loro capacità 
tramite isole formative 
qualificanti

Il sapere compie un percorso 
circolare venendo applicato allo 
studio della seconda vita dei 
prodotti grazie al Comitato 
Scientifico di F.O.R.I.A

Gli equilibri ambientali ed 
umani vengono ristabiliti 
riducendo gli sprechi e  dando 
la possibilità a persone con 
disabilità di valorizzare le loro 
capacità per reinserirsi nel 
circuito economico della società



L’ORIGINE
del
PROGETTO

Il progetto nasce per volontà di F.O.R.I.A, una società nata per fornire servizi 
al settore retail nella filiera dell'alimentazione, tra cui spicca la validazione 
delle vite utili dei prodotti freschi, in particolare di quelli venduti al banco.

Le grandi quantità di cibi gestiti hanno fatto nascere l’idea di ridurre gli 
sprechi e di valorizzare i prodotti analizzati, dando il giusto rilievo alla loro 
seconda vita, ovvero quella che si svolge dopo l'esaurirsi della loro 
commerciabilità ma non della loro commestibilità.



L’IDEA
Il progetto RE-STORE vuole creare un servizio di recupero delle eccedenze alimentari dalla 
GDO ai fini di solidarietà sociale e cultura antispreco, che promuova nel contempo buone 
pratiche di integrazione delle persone con disabilità.

Il sostegno alla GDO
Il progetto RE-STORE nel suo insieme offre una risposta alle esigenze del settore a più 
livelli.
La GDO ha un onere legato all’adempimento di quanto previsto dalla legge 68/99 
relativa all’obbligo di assunzione di persone con disabilità. Grazie alle opportunità 
normative consentite dall’ex art.14 D.Lgs. 276/03 e ad altre forme di politiche attive 
del lavoro come i finanziamenti provinciali Dote Impresa, RE-STORE forma persone 
selezionate su un lavoro specifico sgravando l’azienda dagli obblighi di legge a 
partire dal training on the job e dalla formazione esperienziale.



le AREE
di
INTERVENTO
 

L’E-RESTOREDispensa
RE-STORE

BOTTEGA
CIBOROBICO

Training Center
RE-STORE



la Dispensa RE-STORE
La Dispensa Re-store è un progetto all'interno dei locali di F.O.R.I.A in collaborazione con La 
Dispensa Sociale che recupera eccedenze alimentari, frutta fuori calibro e altri prodotti non 
commercializzabili ma ancora commestibili mettendoli gratuitamente a disposizione delle 
persone, simulando un punto vendita con un assortimento che garantisca la copertura dei 
bisogni base e che fornisca possibilità di scelta ai clienti invece di pacchetti solidali 
precostituiti.

LA FORMAZIONE
Lo store funge da isola formativa per persone con disabilità, simulando  tutte 
le attività di un normale negozio senza la tensione legata al dover raggiungere 
risultati economici. F.O.R.I.A garantisce la formazione con personale proprio, 
esperto di gestione di un punto vendita.



FOCUS
• Utilizzo dei prodotti in corso di simulazione per la distribuzione ed il 

consumo e raccolta di quelli donati da industria, GDO e ristorazione

• Aumento dell’assortimento anche ai prodotti non deperibili per creare un 
«Negozio» nel quale sia possibile fare la «spesa» che copra le esigenze di 
base

• Affiancare alle simulazioni condotte per conto dei clienti delle prove per 
validare la seconda vita dei prodotti appoggiandosi sulla competenza di un 
comitato scientifico

• Svolgimento di attività di «informazione» per razionalizzare l’uso degli 
alimenti e ridurre gli sprechi

• Svolgimento di attività di «formazione» sul mestiere della vendita per 
aiutare l’inserimento nel mondo del lavoro



la BOTTEGA CIBOROBICO 
Dai sapori ai saperi

Ciborobico è la bottega gestita dalla cooperativa Why Not che coniuga il sostegno alla 
vendita di prodotti locali ed equosolidali con un luogo inclusivo di formazione esperienziale 
dedicato a persone con fragilità.

LA FORMAZIONE
La formazione viene effettuata con finalità d'inserimento nella GDO e in 
partnership con le aziende interessate, in un'isola formativa che presenta tutti 
i meccanismi della vendita al dettaglio e dell'assistenza ai clienti 
nell'acquisto. E’ infatti possibile, per le aziende interessate, accedere a 
finanziamenti provinciali Dote Impresa - Isola Formativa che permettono loro 
di delegare alla cooperativa la stesura e la presentazione del progetto, la 
selezione dei partecipanti con disabilità e l’organizzazione progettuale 
assolvendo al contempo gli obblighi di assunzione previsti dalla L. 68/99.



FOCUS
• Vendita di prodotti di realtà sostenibili, a km0 delle valli bergamasche, prodotti 

biologici e del commercio equo e solidale.

• Isola formativa con potenziali finalità d'inserimento nella GDO per persone con 
fragilità.

• Negozio di vicinato e sostegno ad un'ampia rete sociale.

• Presenza di formatori professionisti ed educatori



il Training Center 
RE-STORE
Il Training Center Re-store è un luogo di sviluppo e consolidamento delle capacità ed abilità 
emergenti delle persone. Uffici interni all’organizzazione assegnano ai tirocinanti attività  
d'interesse del settore del retail nella filiera dell'alimentazione altre rispetto alla  vendita, in 
un processo di crescita e formazione reciproca.

Data entry

Elaborazione dati

Valutazioni di questionari per la sicurezza

Valutazione di capitolati

Assistenza ai category



LA FORMAZIONE
Grazie agli esperti di F.O.R.I.A e a professionisti interessati, i tirocinanti con 
disabilità apprendono mansioni di back office e di utilità varia per la filiera 
dell'alimentazione, quali la somministrazione di questionari per ricerche di 
mercato, la raccolta e l'inserimento dei dati, l'inserimento di dati di prove 
scientifiche e mansioni di supporto all'analisi qualitativa e della vita dei prodotti, 
rendendosi risorse competenti e versatili. Le aziende possono acquistare tali 
servizi anche presso la Cooperativa Why Not utilizzando la formula dell’ex art.14 
D.Lgs. 276/03, che consente loro di sgravarsi dell’obbligo di assunzione 
comprando servizi da una cooperativa sociale di tipo B. Sarà poi onere della 
cooperativa assumere la persona con disabilità.
Considerato che lo strumento dell’ex art.14 D.Lgs. 276/03 consente all’azienda di 
sgravare il 40% degli obblighi di assunzione previsti dalla legge 68/99, attraverso 
questo processo ogni anno la cooperativa potrebbe formare delle persone su 
questi lavori per poi inserirle all’interno dell’organico aziendale e attivare 
successivamente il percorso di formazione per altre persone.



L’E-RESTORE
L'e-restore è un e-shop di recupero delle eccedenze alimentari che diffonde in modo 
allargato una nuova cultura circolare di lotta allo spreco. Accanto ai pacchi RE-STORE, per le 
ricorrenze, vengono preparati pacchi dono con marchi di terzi quali distributori. La diffusione 
viene promossa su reti di aziende e con il supporto di Federazioni della GDO interessate.

• Lotta allo spreco semplice e diffusa

• Cultura del dono sostenibile per le ricorrenze

• Spesa di eccedenze direttamente a domicilio



la GESTIONE
FINANZIARIA
La manodopera per il progetto è garantita da volontari e personale formatore di F.O.R.I.A.
La sostenibilità economica è garantita da:

• Fatturato proveniente dai test a pagamento per ricerche di mercato sui 
prodotti

• Partecipazione a bandi e concorsi

• Donazioni da parte di partners sostenitori

• Canoni pagati per l’osservatorio che raccoglie le analisi scientifiche sulla 
qualità della seconda vita dei prodotti offerti

• Vendite della bottega CIBOROBICO

• Vendite dell’E-RESTORE
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IN CONCLUSIONE

PROGETTO RE-STORE
Isole formative per persone con disabilità, recupero potenzialità, recupero 
risorse

Lotta allo spreco, recupero eccedenze, recupero cultura alimentare

Equilibrio tra tutti i fattori del processo, recupero d'immagine, recupero dei 
profitti

e i conti tornano



contatti


